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Introduzione

La conservazione del patrimonio arƟ sƟ co e architeƩ onico è da 
diversi anni temaƟ ca di studio e campo di applicazione per le tec-
nologie contemporanee, intese come strumento di rappresentazi-
one innovaƟ va e comunicazione di contenuƟ  digitali accessibili. 

La seconda edizione del Simposio ha raccolto esperienze di 
ricerca che coinvolgono opere d�arte e architeƩ ure realizzate a 
parƟ re dal primo Novecento Þ no ai giorni nostri, con l�obieƫ  vo di 
valutare l�impaƩ o che le tecnologie emergenƟ  possono produrre 
in faƩ o di rappresentazione e di processi conservaƟ vi.

L�occasione suggerisce di guardare oltre le già aff rontate ques-
Ɵ oni tecnocraƟ che, così come superare le conosciute procedure 
digitali e i workß ow di digitalizzazione, per porre l�aƩ enzione alla 
scalabilità e all�apertura delle soluzioni proposte, all�implemen-
tazione della partecipazione su grande scala e alla valutazione di 
standard rappresentaƟ vi e comunicaƟ vi che le tecnologie possono 
meƩ ere a disposizione. 

I contribuƟ  raccolƟ  aff rontano problemaƟ che legate alle strat-
egie e ai processi metodologici applicaƟ  al patrimonio esistente 
per una migliore gesƟ one funzionale e materiale � �Conservazione 

del patrimonio costruito aƩ raverso il BIM: studio di una strategia�; 

�Encausto fra l�unità d�Italia e la Grande Guerra: strategie per la 

rappresentazione fra materialità e valori intangibili per la con-

servazione di un�eƟ cheƩ a� � riß eƩ endo anche sulla legiƫ  mità e 
sui limiƟ  dell�aƫ  vità dei tecnici della conservazione del contempo-
raneo � �Conservazione del contemporaneo. Riß essioni sul sistema 

valoriale tra arte e architeƩ ura�.

Laura Baratin
Marcello Balzani

Editors
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Si passa poi alla presentazione di una serie di contribuƟ  che illustrano l�uƟ lizzo di 
tecnologie emergenƟ  e di piaƩ aforme partecipate � �MulƟ sensor InformaƟ on Sys-

tem. Composizione e straƟÞ cazione nell�opera di Rosa Panaro�; �Rilievo digitale e 

conservazione dell�opera d�arte contemporanea: scenari di innovazione�; �Il rilievo 

dell�arte contemporanea: problemaƟ che di acquisizione e rappresentazione� - che 
guardano alla conservazione del patrimonio culturale arƟ sƟ co e architeƩ onico con 
un approccio interdisciplinare e con l�obieƫ  vo di coinvolgere a più livelli le comunità 
locali.

Queste sÞ de tra rappresentazione e conservazione, tra arte e architeƩ ura con-
temporanea legate ai processi di conservazione e valorizzazione del patrimonio ar-
Ɵ sƟ co e architeƩ onico vengono presentate in tuƩ a una serie di casi nazionali e in-
ternazionali - �ArchiteƩ ura religiosa e muralismo contemporaneo nel percorso delle 

Fontanelle a Napoli tra rappresentazione e conservazione�; �Retaggi contemporanei. 

Indagini conosciƟ ve sul patrimonio del secondo Novecento in Abruzzo�; �Per un �ouƟ l 
à habiter�. Transizione digitale e modi della tutela del quarƟ ere QT8 di Milano�; �Ar-

chiteƩ ura e Decoro. Memoria e salvaguardia della Fiera del Mediterraneo di Paler-

mo�; �Accessibilità di conoscenza e �tutela digitale� del CH. UN caso studio di inizio 

�900 a Napoli�; �Studio e conservazione di una tecnologia dimenƟ ca: il Mausoleo di 

Umberto Fracchia�; �Rappresentazione e recupero dell�architeƩ ura del Novecento a 

Roma: i Cinema-Teatro�; �Decio Tozzi�s unbuilt architecture in compeƟ ons: redrawn, 

modeling and preservƟ on� e �St. Peter�s Seminary in Cardross, Scotland: Engage-

ment, RepresentaƟ on and ConservaƟ on � in un costante dialogo con gli apparaƟ  tec-
nologici, i processi digitali, un nuovo pubblico di riferimento composto non solo di 
professionisƟ  del seƩ ore, ma anche di ciƩ adini consapevoli.

InÞ ne viene presentato un caso emblemaƟ co, la Nave Scuola Amerigo Vespucci, 
- �Conservare l�idenƟ tà aƩ raverso il digitale: la documentazione della Nave Scuola

Amerigo Vespucci della Marina Militare Italiana�- con l�obieƫ  vo di aff rontare, su un
oggeƩ o simbolo, che rappresenta l�eredità materiale e immateriale in un secolo di
storia del patrimonio culturale italiano contemporaneo, tuƩ e le problemaƟ che e le
riß essioni su che cosa deve essere preservato nel contemporaneo e come può essere 
trasmesso e reso accessibile il valore culturale del patrimonio arƟ sƟ co e architeƩ on-
ico tra materialità, funzionalità e innovazione.
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Accessibilità di conoscenza e �tutela digitale� del CH.

Un caso studio di inizio �900 a Napoli

Riccardo Florio1, Raff aele Catuogno1, Teresa Della Corte1, 
Anna Sanseverino 1

1Università degli Studi di Napoli, Dipartimento di Architettura

Il presente contributo rappresenta gli esiƟ  di una indagine co-
nosciƟ va sul Palazzo della Banca di Roma, in Via Verdi a Napoli, 
condoƩ a aƩ raverso operazioni interrelate di leƩ ura interpretaƟ va 
e tecniche avanzate di rilievo integrato, resƟ tuzione scienƟÞ ca e 
rappresentazione digitale che hanno consenƟ to di acquisire daƟ  
morfometrici, materici e cromaƟ ci per l�architeƩ ura e per i suoi 
apparaƟ  decoraƟ vi, al Þ ne di capitalizzarne ulteriori livelli di cono-
scenza che si possano affi  ancare al prevalente taglio storico-arƟ sƟ -
co della bibliograÞ a esistente. 

Considerando questo ediÞ cio genericamente esempliÞ caƟ vo 
del patrimonio architeƩ onico di una ciƩ à �storica e contempora-
nea� quale è Napoli, si è voluto sperimentare su di esso l�effi  cacia 
dell�interazione di conoscenze generate da varie fonƟ  e da diverse 
metodologie di acquisizione dei daƟ , al Þ ne di rendere disponibile 
un corpo di rappresentazioni digitali e modelli 3d-based la cui ele-
vata qualità si possa prestare per il governo e il monitoraggio di un 
manufaƩ o; in questo modo, oltre ad aprire un campo di possibili 
nuove interrogazioni sull�opera, i modelli digitali si off rono quale 
prezioso, e necessario, supporto agli intervenƟ . L�adozione di un 
processo sistemaƟ co, che integra le metodologie consolidate di 
analisi e comunicazione del reale con le possibilità off erte dalle 
tecnologie digitali emergenƟ , off re infaƫ   aƩ ualmente opportuni-
tà senza precedenƟ  nel consenƟ re la cura e il riuƟ lizzo dei beni 
del patrimonio arƟ sƟ co e architeƩ onico delle nostre ciƩ à [Della 
Corte 2019]. Mentre la realtà virtuale o aumentata può migliorare 
il rapporto delle persone nei confronƟ  del patrimonio culturale, 
accrescendone i valori esperienziali, gli strumenƟ  di acquisizione 
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digitale 3D svolgono un ruolo importanƟ ssimo nella conservazione delle risorse del 
patrimonio Þ sico. 

In tale oƫ  ca ― che si va progressivamente delineando anche in riferimento alle 
speciÞ che direƫ  ve europee nel campo della ricerca, rivolte alla capitalizzazione de-
gli strumenƟ  tecnologici per l�innovazione sul patrimonio culturale ― il tradizionale 
lavoro della rappresentazione si trova a demolƟ plicare la propria valenza criƟ ca e 
interpretaƟ va della realtà, non più limitandosi alla produzione di un astraƩ o disegno 
che dispone Þ gure staƟ che, ma concependosi dinamicamente, nel suo diventare fon-
daƟ vo di un sistema aperto a progressive implementazioni in cui la rappresentazione 
si raff orza quale strumento criƟ co, conosciƟ vo ed effi  cace, assimilandosi alla �sensa-
zione di guardare, aƩ raverso un primo piano di signiÞ cazione, ad altri posƟ  dietro� 
[Rowe 1990, p. 149] per interpretare l�architeƩ ura e comunicarne la conoscenza.

Vicende urbanis  che e costru   ve 

Le vicende urbanisƟ che all�origine della costruzione in oggeƩ o interessarono 
complessivamente lo scenario della piazza Municipio ― uno dei siƟ  che meglio con-
densano i valori della straƟÞ cazione e della coesistenza tra anƟ co e contemporaneo 
nella ciƩ à di Napoli1 ― quando il tessuto urbano della piazza, storicamente conÞ gu-
rato come palinsesto di importanƟ  emergenze architeƩ oniche2 tra le quali emerge 
il castello angioino, venne coinvolto nell�ambito degli intervenƟ  di ispirazione hau-
smanniana che, a parƟ re dalla Þ ne XIX secolo, trasformarono radicalmente ampie 
aree della ciƩ à storica. 

Già precedentemente, la pianiÞ cazione oƩ ocentesca, ancora estranea alla cultu-
ra della conservazione, aveva deliberato l�abbaƫ  mento dell�ediÞ cio della Gran Guar-
dia nel largo del Castello3 deÞ nendo una nuova sistemazione dell�area prospiciente 
l�imponente forƟÞ cazione, presso l�arco trionfale aragonese di ingresso; contestual-
mente, privilegiandosi la rendita fondiaria e gli interessi speculaƟ vi, si era autorizzato 
l�ampliamento di un esiguo loƩ o edilizio preesistente4, a favore della costruzione del 
massiccio ed emblemaƟ co palazzo della Borghesia, iniziato nel 1875 e fortemente 
legato a prerogaƟ ve di Ɵ po economico. La restante area, aƩ estata a parƟ re dalla 
chiesa (e dal palazzo) di San Giacomo Þ no alla via Santa Brigida, doveva inizialmente 
essere lasciata a verde pubblico, ma fu �aggredita� anch�essa dagli interessi immobi-
liari sull�area e desƟ nata all�ediÞ cazione di un blocco di quaƩ ro grandi ediÞ ci, il cui 
progeƩ o fu commissionato dalla Società Immobiliare di Roma all�architeƩ o Giovan 
Baƫ  sta Comencini che ne avviò la costruzione originaria nel 18825 (Fig. 1). 

L�ediÞ cio che qui interessa ― il più vicino, tra i quaƩ ro, alla sede municipale di 
Palazzo San Giacomo ― dopo alcune alterne transazioni immobiliari, fu acquistato 
nel 1918 dalla Banca Italiana di Sconto che ne decise una sostanziale ricostruzione 
ispirata maggiormente alla rappresentazione del potere e della ricchezza dell�isƟ tuto 
bancario e della sua nuova sede. 

La nuova costruzione, sosƟ tuì ex novo quella originaria che, ediÞ cata solo pochi 
decenni prima, fu demolita del tuƩ o �[�] come è evidente dai caraƩ eri architeƩ onici 
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del blocco e come risulta illustrato da riscontri documentari� [Rossi 2008, p. 417]. I 
lavori della nuova fabbrica furono avviaƟ  e conclusi nel 1924 da Ugo Giovannozzi6; il 
progeƩ o, disƟ nguendosi mediante una evidente chiave tardo ecleƫ  ca e una faƩ ura 
accurata di paramenƟ  e deƩ agli esterni, venne improntato all�eleganza sopraƩ uƩ o 
all�interno, con l�adozione di elemenƟ  architeƩ onico decoraƟ vi e beni arƟ sƟ ci che ne 
esaltarono gli ambienƟ , tanto da far ritenere l�opera ― comprensiva degli arredi che 
esistevano nella conÞ gurazione originaria ― �[�] uno degli ulƟ mi prodoƫ   ancora 
riferibili agli esiƟ  della corrente ß oreale di inizio secolo� [Rossi 1997b, p. 144].

Modelli per il CH e Tutela Digitale 

Nella sua nuova veste, riferita al linguaggio dell�architeƩ ura dei revivals di Þ ne Ot-
tocento, l�ediÞ cio bancario appariva molto lontano temporalmente rispeƩ o alla coe-
va produzione monumentale di orientamento razionalista che pure si iniziava a real-
izzare nell�area gravitante intorno a piazza Municipio7, tesƟ moniando ― secondo un 
contrasto già presente nella produzione architeƩ onica europea ― la compresenza 
di anƟ teƟ che posizioni ideologiche nella cultura architeƩ onica e urbana dell�epoca. 

Figura 1: Le trasformazioni della piazza desumibili da cartograÞ e e vedute storiche: 1. G. Carafa Duca di 
Noja, N. Carleƫ  , Mappa topograÞ ca, Napoli 1755, parƟ colare; 2. litograÞ a Zampella, EdiÞ cio della Gran 
Guardia nel largo del Castello, 1889; 3. Pianta del Comune di Napoli 1872-1880; 4. Versione della pianta 
precedente aggiornata con le nuove ediÞ cazioni sul loƩ o di interesse (custodita presso l�IGM); 5. Piazza 
Municipio in una foto d�epoca riportante l�ediÞ cazione dell�area di studio secondo il progeƩ o di Co-
mencini; 6, 7. [Da tesi di laurea �Napoli, la ciƩ à che sale. Dal Porto Monumentale al Castel Sant�Elmo�, 
candidata Morena B. Mennella, relatore Riccardo Florio, correlatore Teresa Della Corte] Modello della 
situazione aƩ uale: vista verso Palazzo S. Giacomo, planovolumetrico dell�invaso spaziale della piazza e 
del Molo Angioino (Stazione Mariƫ  ma).
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Ma, nonostante tale sfasatura temporale, e sebbene sia stato all�epoca interessa-
to da una sorta di sfortuna criƟ ca (forse legata all�origine toscana del progeƫ  sta) che 
lo ha escluso dall�essere menzionato nei contribuƟ  storiograÞ ci relaƟ vi al periodo, il 
nuovo ediÞ cio è collocabile nella produzione �architeƩ onica� del primo quarto del 
Novecento a NapoliЦ e, malgrado alcuni impropri rifacimenƟ  interni, viene ancora 
considerato �un prodoƩ o monumentale � espressione di una cultura architeƩ onica 
sorda alle coeve istanze di �modernismo� � di grande eff eƩ o nel panorama architet-
tonico napoletano novecentesco�. [Rossi 1997b, p. 173]. 

Le sue vicende trasformaƟ ve più recenƟ  � nel 1980, un discuƟ bile intervento di 
restauro ha alterato profondamente lo splendido atrio al piano terra, rimuovendo 
gli elemenƟ  cosƟ tuƟ vi degli sportelli posƟ  negli intercolumni e sosƟ tuendo comple-
tamente la bellissima originaria pavimentazione a intarsi marmorei (Fig. 2), di cui 
rimane qualche traccia solo nel vesƟ bolo di ingresso9 � pongono un accento parƟ co-
lare sulle problemaƟ che relaƟ ve alla conservazione di quel �segmento� patrimoniale 
cosƟ tuito dalle architeƩ ure del Novecento che, pur non potendo entrare per legge 
in un percorso di cura, non dovrebbero tuƩ avia essere lasciate �scoperte�, in quanto 
portatrici di signiÞ caƟ  tesƟ moniali e valoriali che vanno riconosciuƟ  nell�ambito degli 
obieƫ  vi della conservazione e della trasmissione al futuro dei beni culturali urbani. 

Anche in quesƟ  ambiƟ  del patrimonio culturale infaƫ   ― ed esempliÞ caƟ vamente 
per l�ediÞ cio in oggeƩ o ― nel fondaƟ vo proposito di �[�] volere che il patrimonio 
d�arte e di natura sia tutelato non come passiva ed intangibile sopravvivenza, ma 
come conƟ nuità del passato nel presente� [Pane 1961, p. 417], si ribadisce ― e sem-
bra divenire ancora più importante nell�aƩ uale periodo storico ― una urgenza di 
salvaguardia per l�idenƟ tà culturale dei siƟ , e una conseguente necessità di orientare 
criteri ed esiƟ  della ricerca scienƟÞ ca verso sistemi di accessibilità culturale e valoriz-
zazione del CH urbano. 

Il lavoro qui presentato, allineandosi alla logica emergente dei Digital Twin inseriƟ  
in piaƩ aforme web dedicate, ha inteso esplorare modi e metodi per la rappresen-
tazione e comunicazione digitale del CH, non solo sperimentando l�elaborazione di 
accuraƟ  modelli 3D che, consultabili e fruibili da remoto siano facilmente aggiorna-
bili per riß eƩ ere le eventuali trasformazioni del loro corrispondente Þ sico, ma anche 
prospeƩ ando le altre peculiari possibilità del gemello digitale, quali, tra le altre, l�in-
terconnessione col sistema reale per l�aggiornamento in tempo reale e le simulazioni 
per le analisi prediƫ  ve dei comportamenƟ  futuri.

AƩ raverso il dinamismo di tali strumenƟ  disposiƟ vi, lo �stato delle cose� viene 
come �custodito� nel loro simulacro tridimensionale, determinandosi l�ampio obiet-
Ɵ vo di predisporre una �tutela digitale� per i beni culturali, anche per quelli, per così 
dire, �minori�. IsƟ tuendo un legame tra spazi Þ sici e virtuali, a parƟ re dal riferimento 
ai modelli digitali (Fig. 3) si possono infaƫ   orientare le decisioni e le scelte progeƩ ua-
li verso un conceƩ o di conservazione fondato su conoscenze documentate e mirato 
ad aff ermare la leggibilità dei beni patrimoniali e a tramandarne l�autenƟ cità storica.
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Figura 2: L�atrio reƩ angolare al piano terra, coperto dalla vetrata decoraƟ va, nella elegante conÞ gura-
zione originaria (in basso) realizzata da Giovannazzi nel 1924; si notano gli sportelli tra le colonne e l�e-
leganza degli arredi andaƟ  perduƟ , insieme alla bellissima pavimentazione; immagine dalla panoramica 
equireƩ angolare (in alto, oƩ enuta con la camera del laser scanner che ci permeƩ e, tramite applicaƟ vo 
Scene2go, di navigare e interrogare, misurando anche da remoto, lo spazio aƩ uale dell�ediÞ cio che 
risulta alterato rispeƩ o alla sua autenƟ cità.

Analisi storico-archite  onica 

Nel nuovo ediÞ cio si leggono contaminazioni sƟ lisƟ che che, aƫ  ngendo ad uno 
schema Ɵ pologico riferibile complessivamente all�architeƩ ura delle case nobiliari 
della ciƩ à, uƟ lizzano un linguaggio chiaramente riferibile a esempi neorinascimentali 
di derivazione palladiana, cui il Giovannozzi aggiunge la ridondanza di parƟ colari de-
coraƟ vi Ɵ pici del tardo ecleƫ  smo [Bossaglia 1987]. 

La costruzione si eleva su un�impronta planimetrica reƩ angolare che, per aƩ e-
stare l�ediÞ cio sul tracciato di via Verdi, ruota leggermente uno dei laƟ , dove si trova 
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Figura 3: [Da tesi di laurea �Napoli, la ciƩ à che sale. Dal Porto Monumentale al Castel Sant�Elmo�, can-
didata Morena B. Mennella, relatore Riccardo Florio, correlatore Teresa Della Corte] Modello tridimen-
sionale per lo studio della piazza: a sinistra in alto, si nota il blocco dei quaƩ ro ediÞ ci progeƩ aƟ  dal Co-
mencini; aƩ raverso questa visualizzazione �a Þ l di ferro�, la rappresentazione vuole esprimere la propria 
valenza criƟ ca nell�indagine sulla complessità del reale.

anche l�ingresso principale; altri tre ingressi minori si aprono dalle stradine seconda-
rie, lasciando invece chiuso al piano terra il compaƩ o e maggiormente monumentale 
fronte su piazza Municipio. 

L�architeƩ ura delle facciate ― ricche per la composizione e per i materiali adot-
taƟ , in parƟ colare sui due fronƟ  privilegiaƟ , quello su via Verdi e quello su piazza 
Municipio ― denuncia cinque piani, compresi il piano terra e il piano ammezzato che 
si disƟ nguono per un leggero bugnato rusƟ co10. Nel fronte principale, l�esibizione dei 
signiÞ caƟ  simbolici della fabbrica, già affi  data all�uƟ lizzo del marmo e del traverƟ no, 
viene raff orzata da una parƟ colare ricercatezza dei materiali che si evidenzia in parƟ -
colare nelle lucide colonne di granito rosato, che inquadrano le tre aperture centrali 
del piano nobile, e nei due grandi tasselli ornaƟ , recanƟ  ciascuno tre preziosi tondi in 
porÞ do screziato verde, posƟ  nel livello di coronamento. 

È anche interessante notare, al limite superiore del basamento, una fascia deco-
raƟ va che corre lungo tuƩ o il perimetro dell�ediÞ cio; tale moƟ vo ornamentale ― fat-
to da una sequenza conƟ nua di delicate spirali (anche interpretabili come onde) che 
si specchiano esaƩ amente in asse con le bucature di facciata ― cosƟ tuisce un moƟ vo 
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ricorrente in altri ediÞ ci tardo-ecleƫ  ci napoletani11. L�indagine condoƩ a all�interno 
ha potuto rilevare anche un piano ipogeo e alcuni ambienƟ  soƩ oteƩ o, insieme alla 
presenza di un vuoto centrale a cielo aperto, sorta di corte non praƟ cabile, su cui si 
aff acciano gli ambienƟ  interni a parƟ re dal �piano nobile�. 

L�aƩ enzione del presente lavoro si è focalizzata in parƟ colare sugli ambienƟ  e gli 
apparaƟ  decoraƟ vi del piano terra di questa presƟ giosa sede bancaria, dove risulta 
maggiormente condensato il suo ricco e complesso apparato arƟ sƟ co decoraƟ vo.

Metodologie di rilievo integrato, rappresentazione e comunicazione digitale

A parƟ re dalle sopra esposte considerazioni analiƟ che, si è potuto approfondi-
re la leƩ ura criƟ ca dell�architeƩ ura in esame avvalendosi delle aƩ uali tecnologie di 
acquisizione spaziale che hanno permesso di scandagliarne le consistenze globali e 
di deƩ aglio in maniera effi  cace ai Þ ni della rappresentazione e di una condivisibile 
conoscenza. 

Gli obieƫ  vi delle aƫ  vità programmate hanno inteso testare sull�ediÞ cio in esame 
perƟ nenƟ  ed esausƟ ve forme di rappresentazione, contemplando in sintesi: i livel-
li di rappresentazione in divenire connessi al prelievo dei daƟ  mediante scansioni 
laser 3D ed elaborazioni fotogrammetriche; la consultazione da remoto del rilievo 
e l�interrogazione della dimensione metrica e conÞ guraƟ va; l�elaborazione del mo-
dello tridimensionale e l�estrapolazione delle viste bidimensionali e tridimensionali; 
la leggibilità dello stato di consistenza e di conservazione, in specie dei manufaƫ   
decoraƟ vi [Florio, et al. 2019].

Più speciÞ camente, il lavoro, muovendo le proprie scelte operaƟ ve all�interno 
delle tecniche hi-tech, ha assunto la digitalizzazione dei processi in ogni fase del wor-

kß ow (rilievo, processamento dei daƟ , rappresentazione) e ha sperimentato conve-
nienƟ  modalità di integrazione tra il metodo range-based modeling (modellazione 
lasergrammetrica - strumentazione oƫ  ca aƫ  va) e il metodo image-based modeling

(modellazione fotogrammetrica - tecnica basata su sensori passivi) [VisinƟ ni 2006]. 
Il piano di rilievo ha teso ad oƫ  mizzare le operazioni speciÞ che proprie di cia-

scuna diversa tecnologia e quelle comuni (predisposizione di un�unica rete di target 
di riferimento) che sono state predisposte al Þ ne della integrazione e veriÞ ca dei 
daƟ  in fase di resƟ tuzione. Le peculiarità esploraƟ ve delle point clouds, consentendo 
possibilità di comprensione e rappresentazione molto vicine alla veriÞ ca direƩ a, han-
no permesso di operare comparaƟ vamente sui risultaƟ  di processamento parziale e 
predisporre consultazioni e interrogazioni nella successiva fase di fruizione online dei 
simulacri rappresentaƟ vi integraƟ .

Come è noto, il metodo range-based modeling si fonda sull�uƟ lizzo di laser scan-
ner derivando dall�emissione di onde eleƩ romagneƟ che registrate da un sensore la 
misura di una distanza (range); lo stesso sensore rileva anche valori di riß eƩ anza, 
parƟ colarmente uƟ li per la leƩ ura delle diff erenze materiche, e, combinando i propri 
daƟ  con quelli della fotocamera (di solito integrata nello strumento laser scanner), 
rende possibile acquisire le informazioni cromaƟ che per ogni punto rilevato [Bodman 
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et al. 2018]. Lo strumento uƟ lizzato per tale tecnica di prelievo è stato individuato 
nel laser scanner modello �Faro Focus 3D x330�; sono state eff eƩ uate 756 scansioni, 
impostando una risoluzione 6.136mm/10 metri e una qualità 3x. 

In fase di processamento dei daƟ , osservata la sostanziale regolarità degli am-
bienƟ  rilevaƟ  e della loro arƟ colazione, ci si è potuƟ  avvantaggiare di una soddisfa-
cente visibilità di sfere e target da ciascuna posizione di scansione e, per l�unione del-
le singole scansioni, si è potuto uƟ lizzare la procedura di riconoscimento automaƟ co, 
snellendo notevolmente i tempi di elaborazione e traƩ amento dei daƟ . 

Il metodo image-based modeling si basa su algoritmi di Structure From MoƟ on 

(SfM) per ricostruire la nuvola di punƟ  fotogrammetrica le cui coordinate sono oƩ e-
nute dalla interpolazione dei pixel assimilabili appartenenƟ  a due fotogrammi acqui-
siƟ  in conƟ guità [Remondino 2011]. Per il rilievo fotogrammetrico, è stata usata stru-
mentazione SAPR (Sistema Aeromobile a Pilotaggio Remoto) scegliendo il modello 
�DJI Phantom 4 Pro�; sono staƟ  scaƩ aƟ  220 fotogrammi, impostando un GSD 220 e 
una risoluzione di 1.09 cm/px. Il soŌ ware uƟ lizzato per il processamento dei blocchi 
fotogrammetrici è stato AgisoŌ  Metashape. 

Le  ura ed elaborazione digitale degli appara   ar  s  co-decora  vi 

Per gli elemenƟ  a caraƩ ere decoraƟ vo-ornamentale, la complementarietà tra i 
due metodi di indagine ha consenƟ to, oltre l�accurata analisi mensoria e geometri-
ca dei manufaƫ  , di avvicinare la dimensione materica e cromaƟ ca racchiusa nelle 
eleganƟ  decorazioni in stucco a bassorilievo, nelle pregevoli vetrate arƟ sƟ che e nei 
raffi  naƟ ssimi aff reschi, in parƟ colare al piano terra. 

La ricercatezza degli apparaƟ  decoraƟ vi interni si annuncia Þ n dall�ingresso princi-
pale che viene mediato da un vesƟ bolo connotato da soÞ sƟ cate decorazioni in stucco 
e bassorilievi ― soffi  Ʃ o, cornici delle porte, fasƟ gi dei sovraporta ― e dalla presenza, 
negli angoli superiori del piccolo ambiente, di quaƩ ro aff reschi raffi  guranƟ  le allego-
rie delle virtù legate all�aƫ  vità bancaria: il Risparmio e la Prudenza a sinistra, l�Onestà 
e la Sapienza a destra. Due ulteriori, eleganƟ ssime Þ gure, ispirate alle piƩ ure pompe-
iane, sono aff rescate in riquadri reƩ angolari in corrispondenza dei due sovraporta: 
a sinistra, l�Abbondanza e, a destra, Mercurio (divinità legata al dinamismo nelle sue 
varie forme, tra le quali il commercio) (Fig. 4). Autore degli aff reschi ― si riscontra la 
sua Þ rma in basso alla Þ gura della Sapienza ― fu l�arƟ sta e piƩ ore Ezio Giovannozzi, 
fratello dell�architeƩ o progeƫ  sta e direƩ ore arƟ sƟ co degli apparaƟ  decoraƟ vi della 
fabbrica. L�eleganza di quesƟ  pregevoli aff reschi ― realizzata con toni minori anche 
nel vesƟ bolo dell�accesso secondario da via Pisanelli, dove il soffi  Ʃ o è però a travatu-
ra lignea ― condensa e preannuncia quella degli ambienƟ  interni. 

Entrando, fulcro dell�intera composizione è uno splendido atrio reƩ angolare il cui 
spazio è scandito da un perisƟ lio ionico con colonne scanalate; le colonne, tuƩ ora 
conservate, avevano in origine anche funzione di delimitare gli sportelli di ricezione, 
poi rimossi ― insieme a numerosi elemenƟ  di arredo di raffi  nata faƩ ura ― dal citato 
improprio intervento del 1980 che ha purtroppo alterato il disegno degli intercolum-
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Figura 4: VesƟ bolo d�ingresso (da via Verdi). Integrazione dei daƟ : ortoproiezione ipograÞ ca del soffi  Ʃ o 
da nuvola di punƟ  image based (2) con proÞ lo veƩ orializzato (3) del casseƩ onato decoraƟ vo da nuvola 
di punƟ  range based; gli aff reschi esistenƟ  sulle pareƟ  verƟ cali sono rappresentaƟ  mediante il fotorad-
drizzamento di fotograÞ e (1 e 4).
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ni e l�autenƟ cità dello spazio interno. 
Rimane invece ben conservato il bellissimo soffi  Ʃ o istoriato che copre deƩ a sala 

centrale al piano terra (Fig. 5); realizzato in ferro e vetro policromo, con piccoli riqua-
dri a moƟ vi geometrici e un rosone centrale, anch�esso fu disegnato da Ezio Giovan-
nozzi che ne diresse altresì l�esecuzione per conto delle Vetrerie ArƟ sƟ che FiorenƟ ne 
De MaƩ eis (tale sigla si riscontra in situ, in uno dei quaƩ ro angoli della ricca coper-
tura)12. 

Il progeƩ o di questa luminosa sala al piano terra, conferma quanto è stato os-
servato riguardo l�architeƩ o Giovannozzi che concepiva le sue opere su una sorta di 
contrasto tra esterni ed interni e �[�] riservava all�interno dell�ediÞ cio la sorpresa e 
il contrasto di decorazioni affi  date principalmente ad arƟ sƟ  Þ orenƟ ni� [CresƟ  1995, 
p. 231].

Conclusioni

Le tecnologie digitali adoƩ ate, e i relaƟ vi gradi di sinergia possibili, hanno con-
senƟ to di produrre immagini di notevole icasƟ cità, rendendo puntualmente cono-
scibili consistenze metriche e morfologiche per l�architeƩ ura studiata e per i beni 
arƟ sƟ ci perƟ nenƟ  che, aƩ raverso le rappresentazioni (ortoproiezioni (Fig. 6) ad alta 
deÞ nizione da nuvole dei punƟ  image-based e range-based, estrapolazione di viste e 
disegni bidimensionali (Fig. 7) dal modello 3D (Fig. 8), ecc.) e le innovaƟ ve modalità 
esploraƟ ve off erte dalla digitalizzazione dei processi (orbitazione e sezionabilità del 
modello 3D, tour virtuale, ecc.) hanno ― paradossalmente ― acquisito maggiore 
deÞ nizione e più chiara leggibilità, ampliÞ cando le possibilità della tutela. 

Al piano terra, in parƟ colare, l�effi  cacia dell�integrazione/comparazione dei risul-
taƟ  si è rivelata, in special modo, nella resƟ tuzione dell�ipograÞ a; per essa, avvalen-
dosi operaƟ vamente delle sinergie legate alla doppia acquisizione e calibrando le 
potenzialità reciproche delle due tecnologie13, si sono approfondite le indagini e le 
sperimentazioni resƟ tuƟ ve sulla grande superÞ cie vetrata dell�atrio centrale e sulla 
casseƩ onatura del soffi  Ʃ o nel vesƟ bolo principale, orientando i risultaƟ  resƟ tuƟ vi 
verso obieƫ  vi di qualità ed effi  cacia rappresentaƟ va. In conclusione, l�opportunità di 
approfondire metodicamente l�indagine conosciƟ va sull�ediÞ cio operando da remo-
to � a parƟ re dalle point clouds, potenziali generatrici di inÞ nite sezioni comparaƟ ve 
in grado di disvelare proprietà anche latenƟ  dei beni indagaƟ  � hanno reso accessi-
bile allo �sguardo clinico� che deve precedere ogni intervento sul patrimonio arƟ sƟ co 
e architeƩ onico, pur �minore�, o non (ancora) soggeƩ o a tutela legale per epoca di 
costruzione, il valore di quelle tracce non immediatamente individuabili alla visita 
direƩ a, ma in grado di ricucire la progressione delle vicende costruƫ  ve dell�ediÞ cio. 

Come operando una sorta di scavo rivelatorio sul bene Þ sico, tali strumenƟ  digita-
li di indagine possono meƩ ere in luce relazioni, variazioni di tecnica costruƫ  va, staƟ  
di conservazione, patologie, diff erenze materico-cromaƟ che signiÞ caƟ ve, meƩ endo 
a sistema informazioni sulla storia e le vicende costruƫ  ve dell�ediÞ cio per auspicabili 
azioni conservaƟ ve sul nostro CH.
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Figura 5: La grande struƩ ura vetrata decoraƟ va che copre la sala centrale dell�atrio a piano terra. Orto-
proiezioni da nuvola di punƟ  range-based e veƩ orializzazione di deƩ aglio degli stucchi decoraƟ vi e dei 
tasselli in ferro e vetro istoriaƟ ; in alto, immagini fotograÞ che del rilievo fotogrammetrico.

Note
1 Come hanno tesƟ moniato le scoperte archeologiche portate in luce dai lavori per la 

omonima stazione della metropolitana, le origini di piazza Municipio, intrecciandosi conƟ -
nuamente con il contemporaneo, sono radicate nell�anƟ chità: a livello ipogeo rispeƩ o all�in-
vaso della piazza è stata riscoperta la sede dell�anƟ chissimo porto che ha permesso di deÞ nire 
la originaria area portuale della ciƩ à. 
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Figura 6: Integrazione dei daƟ  da metodo range based e da metodo image based: l�ortoproiezione ipo-
graÞ ca del piano terra si è avvalsa di entrambi i metodi, mentre i due alzaƟ  (in basso, il prospeƩ o su 
piazza Municipio, e a destra, quello principale su via Verdi) e la proiezione assonometrica sono desunƟ  
esclusivamente da metodo range based. .

2 Oltre il castello di fondazione angioina (poi Castelnuovo), aƩ ualmente emergono diverse 
altre importanƟ  architeƩ ure che contribuiscono ad aumentare le peculiarità e i signiÞ caƟ  
monumentali della piazza, già legaƟ  al sito urbano per collocazione geograÞ ca ed urbanisƟ ca. 
Tra le maggiori emergenze è il teatro Mercadante, legato alle originarie funzioni urbane di 
svago e cultura popolare radicate tradizionalmente nel sito e poi progressivamente oblitera-
te, a parƟ re dall�abbaƫ  mento del teatro del Fondo, irrimediabilmente perduto, come alcune 
anƟ che chiese. Altre importanƟ  presenze architeƩ oniche sono cosƟ tuite dal palazzo S. Gia-
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Figura 7: VeƩ orializzazione delle proiezioni bidimensionali dell�ediÞ cio in scala globale e in deƩ aglio; in 
basso, pianta delle coperture e tre dei prospeƫ  ; in alto, parƟ colari dell�atrio e della facciata principale.

como, streƩ amente conƟ guo all�ediÞ cio qui in esame, e dall�altra estremità dell�ampio invaso 
reƩ angolare della piazza, l�ediÞ cio moderno della Nuova Stazione Mariƫ  ma e altri ediÞ ci di 
impronta razionalista prossimi alla linea di costa [Rossi 1997]. 

3 L�ediÞ cio della Gran Guardia, realizzato da Francesco Sicuro nel 1790, si trovava in posi-
zione quasi centrale rispeƩ o all�invaso della piazza Municipio (Fig. 1_2). 

4 Il loƩ o era stato prolungato, insieme al tracciato di via Verdi, Þ no alla via San Carlo, dove 
si trova l�ononimo teatro (Fig. 1_3/4).
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Figura 8: Modello 3D dell�ediÞ cio; viste assonometriche e prospeƫ  che in visualizzazione �x rays� e me-
diante renderizzazione.
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5 QuesƟ  intervenƟ  urbani intrapresi alla Þ ne del XIX secolo, e quindi precedenƟ  all�ediÞ cio 
qui esaminato, sono riportaƟ  sulla �Pianta del Comune di Napoli (1872-1880)�, in una versio-
ne aggiornata al primo quarto del Novecento custodita presso l�IGM (Fig. 1_4).; il blocco di 
quaƩ ro ediÞ ci, nel progeƩ o iniziale del Comencini, era pensato come unitariamente sormon-
tato da una cupola in ferro e vetro irradiata in quaƩ ro bracci separatori.

6 Ugo Giovannozzi, ingegnere civile e architeƩ o, nato a Firenze nel 1876, si colloca nell�am-
bito della tradizione ecleƫ  ca Þ ne-oƩ ocentesca. Alcune opere maggiormente idenƟÞ caƟ ve 
della sua poeƟ ca si possono individuare nel palazzo per l�IsƟ tuto Nazionale Assicurazioni di 
Roma e nel complesso delle terme di MontecaƟ ni [CresƟ , 1991]. 

7 In questo senso, esempi più prossimi all�ediÞ cio del Banco di Roma in piazza Municipio 
furono la già citata Nuova Stazione Mariƫ  ma, sul molo angioino, costruito su disegno di M. 
Bazzani e l�ediÞ cio del Banco di Napoli, progeƩ ato da M. PiacenƟ ni e innestato nel preesisten-
te palazzo S. Giacomo e prospeƩ ante su via Toledo. 

8 Maggiormente emblemaƟ che della produzione architeƩ onica napoletana in quest�epo-
ca furono le opere di G. U. Arata e quelle di G. Costa. 

9 AƩ ualmente, inoltre, un restyling ancora in corso trasformerà la storica sede della Banca 
di Roma in struƩ ura riceƫ  va di lusso.

10 Il bugnato che caraƩ erizza il basamento dell�ediÞ cio ha probabilmente traƩ o ispirazione 
dagli esterni del San Carlo, lo storico teatro prossimo al nostro ediÞ cio, presso l�altra estremi-
tà di via Verdi.

11 La fascia decoraƟ va è riferibile al gusto barocco, il suo disegno, anzi, è riconoscibile nello 
storico palazzo manierista del Monte di Pietà (poi Banco di Napoli) in via San Biagio dei Librai, 
ediÞ cato tra il 1597 e il 1603 da G. B. Cavagna. 

12 Una soluzione molto simile a questa della grande sala dei due fratelli Giovannozzi ― sia 
per l�ideazione della raffi  nata superÞ cie vetrata, sia anche per l�adozione di parapeƫ  , ancora 
in ferro e vetro decorato, che consentono di aff acciare il piano nobile verso lo spazio a doppia 
altezza illuminato dall�alto ― si trova nel palazzo Zevallos di SƟ gliano: nella seicentesca dimo-
ra la corte centrale originariamente realizzata dal Fanzago, fu trasformata, durante i lavori di 
rifunzionalizzazione eseguiƟ  tra il 1898 e il 1920 soƩ o la direzione di Luigi Platania, in salone 
per il pubblico per la Banca Commerciale Italiana.

13 Le sezioni della mesh da rilievo range-based, inÞ nitamente sezionabile aƩ raverso la fun-
zionalità clipping box del soŌ ware Faro Scene, associate alla produzione di ortofoto ad alta 
risoluzione, hanno consenƟ to di interpolare i proÞ li generatori per la veƩ orializzazione del 
rilievo e l�elaborazione �ordinata� delle rappresentazioni bidimensionali. Per gli elemenƟ  a ca-
raƩ ere plasƟ co delle cornici, la leƩ ura dei proÞ li è stata complementata veriÞ cando i contorni 
ricavaƟ  dalle sezioni della nuvola di punƟ  tramite interrogazione metrica delle panoramiche 
sferiche prodoƩ e dallo stesso sistema range based; e successivamente si è proceduto con 
l�integrazione delle informazioni di superÞ cie ricavate dal metodo image-based modeling.
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